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MediaLaws - Rivista di diritto dei media è una rivista quadrimestrale 
telematica, ad accesso libero, che si propone di pubblicare saggi, note e 
commenti attinenti al diritto dell’informazione italiano, comparato ed 
europeo.

La rivista nasce per iniziativa di Oreste Pollicino, Giulio Enea Vigevani, Carlo Melzi d’Eril e Marco
Bassini e raccoglie le riflessioni di studiosi, italiani e stranieri, di diritto dei media.
I contributi pubblicati sulla Rivista di diritto dei media sono redatti dagli autori e concessi a titolo gratuito, 
senza oneri per gli stessi.
Tutti i contributi sono pubblicati sotto licenza “Creative Commons Attribuzione – Non commerciale 
4.0 International (CC BY-NC 4.0)”. La licenza consente la riproduzione, la distribuzione, la 
comunicazione al pubblico e la rielaborazione dei contenuti per scopi leciti e non commerciali, a 
condizione che sia adeguatamente attribuita la paternità dell’opera e indicata la fonte originale secondo 
i termini previsti dalla licenza.
Per quanto non espressamente disciplinato dalla licenza, restano applicabili le normative vigenti in 
materia di diritto d’autore e dei diritti connessi.
La rivista aderisce al Code of  Conduct and Best Practice Guidelines for Journal Editors elaborato dal Committee 
on Publication Ethics (COPE).
La qualità e il rigore scientifico dei contributi sono garantiti mediante procedura di valutazione 
differenziate in relazione alla tipologia di contributi, come specificato nel Regolamento, che sono affidate 
a un comitato di esperti selezionati secondo criteri di competenza, rotazione e aggiornamento periodico.

The Rivista di diritto dei media was founded on the initiative of  Oreste Pollicino, Giulio Enea Vigevani, 
Carlo Melzi d’Eril, and Marco Bassini. The journal provides a forum for scholarly discussion on media 
law and brings together contributions from Italian and international scholars working in the field.
Contributions published in the journal are provided by their authors on a voluntary basis and are 
published without any fees or charges for authors.
All articles are published under a Creative Commons Attribution–NonCommercial 4.0 International 
(CC BY-NC 4.0) licence. This licence permits the reproduction, distribution, public communication, and 
adaptation of  the material for lawful, non-commercial purposes, provided that appropriate credit is given 
to the author and the original source is clearly acknowledged in accordance with the terms of  the licence.
Matters not expressly governed by the licence remain subject to the applicable provisions of  copyright 
law and related rights.
The journal follows the Code of  Conduct and Best Practice Guidelines for Journal Editors developed by the 
Committee on Publication Ethics.
The quality and academic rigour of  the journal’s publications are ensured through editorial and 
peer-review procedures that vary depending on the type of  submission, as specified in the journal’s 
regulations. Submissions are assessed by a committee of  experts selected on the basis of  their expertise, 
with attention to rotation and periodic renewal.
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MediaLaws - Rivista di diritto dei media
Regolamento per la pubblicazione dei contributi 

1. “Rivista di diritto dei media” è una rivista telematica e ad accesso aperto che pubblica 
con cadenza quadrimestrale contributi attinenti al diritto dell’informazione e dei media, 
con una particolare attenzione all’impatto delle tecnologie emergenti. È facoltà della Di-
rezione programmare la pubblicazione di numeri speciali di carattere monografico in ag-
giunta ai tre numeri annuali rilasciati con cadenza quadrimestrale.

2. Gli organi della rivista sono la Direzione, il Comitato scientifico, il Comitato degli 
esperti per la valutazione, l’International advisory board e la Redazione. L’elenco dei com-
ponenti dei predetti organi è pubblicato sul sito della rivista e su ogni fascicolo. L’elenco 
dei componenti del Comitato scientifico è sottoposto ad aggiornamento con cadenza 
quadriennale. L’elenco dei membri del Comitato degli esperti per la valutazione e dell’In-
ternational advisory board è sottoposto ad aggiornamento con cadenza e annuale. 

3. Ciascun numero della rivista si compone delle seguenti sezioni: “Saggi”, “Note”, “Cro-
nache e commenti” e “Recensioni”. I singoli numeri potranno altresì ospitare, in via d’ec-
cezione, contributi afferenti a sezioni diverse (per esempio, “Editoriali”). 

4. La sezione “Saggi” ospita contributi che trattano in maniera estesa e approfondita un 
tema di ricerca, con taglio critico e supporto bibliografico. I contributi pubblicati nella 
sezione “Saggi” sono normalmente di lunghezza non inferiore alle 8.000 parole e non 
superiore alle 20.000 parole.

5. La sezione “Note” ospita commenti alle novità giurisprudenziali provenienti dalle corti 
italiane, europee e straniere, oltre che a provvedimenti di autorità indipendenti con un im-
patto rilevante sulle tematiche della rivista. I contributi destinati alla sezione “Note” sono 
normalmente di lunghezza compresa tra le 4.000 e 10.000 parole.

6. La sezione “Cronache e commenti” ospita commenti a questioni e novità giuridiche di 
attualità nella dimensione nazionale, europea e comparata. I contributi destinati alla se-
zione “Cronache” sono normalmente di lunghezza compresa tra le 2.000 e 10.000 parole.

7. La sezione “Recensioni” ospita segnalazioni e commenti relativi a opere monografiche 
o collettanee di recente pubblicazione. 

8. La richiesta di pubblicazione di un contributo è inviata all’indirizzo di posta elettroni-
ca redazione@rivistadidirittodeimedia.it, corredata dei dati, della qualifica e dei recapiti 
dell’autore, nonché della dichiarazione che il contributo sia esclusiva opera dell’autore e, 
nel caso in cui lo scritto sia già destinato a pubblicazione, l’indicazione della sede edito-
riale. 



8

9. Affinché ciascun contributo possa essere valutato preliminarmente dalla Direzione, 
l’autore deve inviare una versione conforme alle regole editoriali della rivista pubblicate 
sul sito, un abstract in lingua italiana e inglese e un elenco di cinque parole chiave. Il man-
cato rispetto dei criteri redazionali costituisce motivo di rigetto della proposta.

10. La Direzione effettua un esame preliminare del contributo, verificando l’attinenza con 
i temi trattati dalla rivista e il rispetto dei requisiti minimi della pubblicazione. 

11. In caso di esito positivo, la Direzione procede ad assegnare il contributo alla sezione 
opportuna e a sottoporlo alla procedura di valutazione scientifica (c.d. “referaggio”). In 
caso di esito negativo (c.d. “desk rejection”), la Direzione informa l’autore del contributo 
del rigetto.

12. I contributi destinati alla sezione “Saggi” sono inviati alla valutazione, secondo il me-
todo del doppio cieco, di due revisori, di cui almeno uno scelto dall’elenco degli esperti per 
la valutazione della rivista secondo il criterio della competenza, della conoscenza lingui-
stica e della rotazione. I contributi destinati alle sezioni “Note”, “Cronache e commenti” 
e “Recensioni” sono sottoposti alla valutazione di un revisore anonimo, tendenzialmente 
scelto tra i membri del Comitato degli esperti per la valutazione nel rispetto dei criteri so-
pra ricordati. A discrezione della Direzione, i contributi in lingua straniera che presentano 
un taglio internazionale possono essere affidati alla valutazione di membri dell’Internatio-
nal advisory board. I revisori ricevono una scheda di valutazione, da consegnare compilata 
alla Direzione entro il termine da essa indicato. Nel caso di tardiva o mancata consegna 
della scheda, la Direzione si riserva la facoltà di scegliere un nuovo revisore. La Direzione 
garantisce l’anonimato della valutazione. 

13. I revisori formulano un giudizio del contributo sottoposto alla loro valutazione sce-
gliendo tra quattro diverse opzioni: “contributo pubblicabile”, quando il lavoro possa 
essere pubblicato nella sua veste attuale, senza necessità di revisioni anche minori; “con-
tributo pubblicabile con revisioni non sostanziali”, nel caso in cui il contributo sia ritenu-
to pubblicabile soltanto all’esito di alcune modifiche non impattanti sulla struttura e sul 
contenuto del lavoro e senza necessità di un’ulteriore valutazione; “contributo pubblica-
bile con revisioni sostanziali”, nel caso in cui il contributo sia ritenuto pubblicabile sotto 
condizione di modifiche di rilevante entità che rendono necessario un nuovo giudizio da 
parte degli stessi revisori ovvero da parte di un revisore terzo; “contributo non pubbli-
cabile”, nel caso in cui il lavoro non presenti caratteristiche che lo rendano pubblicabile 
anche all’esito di eventuali modifiche sostanziali. In ogni caso, la Direzione ha facoltà di 
formulare un giudizio complessivo alla luce delle osservazioni preliminari da essa formu-
late in merito al contributo e in considerazione dell’esito delle procedure di valutazione, 
specialmente nel caso di giudizio divergente da parte di due revisori. È facoltà della Dire-
zione, in caso di divergenze di giudizio, richiedere una terza valutazione ad altro esperto.
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14. Una volta ricevuta comunicazione dell’esito della procedura di valutazione, in caso di 
giudizio positivo ovvero positivo subordinato a modifiche (sostanziali e non sostanziali), 
l’autore dovrà inviare una versione definitiva ed eventualmente aggiornata del contributo. 
Nel caso di giudizio positivo subordinato a revisioni non sostanziali, l’autore dovrà inviare 
il testo definitivo in modalità revisioni in modo da permettere l’individuazione delle mo-
difiche apportate. In caso di giudizio positivo subordinato a revisioni sostanziali, l’autore 
dovrà inviare il testo definitivo in modalità revisioni e una scheda recante una dettagliata 
spiegazione delle modifiche effettuate rispetto a ciascuno dei rilievi formulati dai valuta-
tori. Nel caso di valutazione negativa, non è consentito all’autore sottoporre nuovamente 
il contributo alla rivista. 

15. Le valutazioni vengono archiviate dalla Redazione per almeno tre anni. 

16. A discrezione della Direzione, i saggi di autori di particolare autorevolezza o richiesti 
dalla direzione possono essere pubblicati senza essere sottoposti alla procedura di refe-
raggio a doppio cieco ovvero essere sottoposti a mero referaggio anonimo. Inoltre, la 
Direzione potrà eccezionalmente richiedere la valutazione di due revisori per contributi 
destinati alle sezioni “Note” e “Cronache e commenti”.

17. La Direzione ha facoltà di disporre a suo insindacabile giudizio la pubblicazione in 
forma di anticipazioni di contributi che abbiano positivamente terminato la procedura 
di valutazione e siano stati inviati in versione definitiva dall’autore in anticipo sulla data 
prevista di pubblicazione del rispettivo numero. In ogni caso, l’invio del contributo e la 
valutazione positiva alla pubblicazione non costituiscono titolo per la pubblicazione dello 
stesso in forma di anticipazione, che è rimessa alla decisione della Direzione in base a 
fattori quali l’attualità del lavoro e i tempi di pubblicazione e lavorazione del numero in 
formazione.
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Oreste Pollicino

alla verifica delle conseguenze; la mitezza dell’uomo che non scambia la 
forza con l’aggressività, né l’autorevolezza con l’imposizione.
Per questo il suo ricordo non può essere soltanto il ricordo di una carriera 
importante. È, più profondamente, il ricordo di una qualità umana. An-
gelo apparteneva a quella categoria di persone che rendono le istituzioni 
meno fredde e l’intelligenza meno distante. Persone che non sottraggono 
peso alle cose perché non le prendono sul serio, ma perché sanno portarlo 
meglio. E forse questa è la forma più alta della leggerezza calviniana: non 
cancellare il peso del mondo, ma impedirgli di diventare opaco, immobile, 
insopportabile.
Ricordarlo oggi significa allora custodire una lezione di misura. La misura 
del pensiero, della parola, della relazione. La misura di chi sa che la profon-
dità non ha bisogno di pesantezza e che la gentilezza non è mai debolezza. 
In Angelo questa misura era naturale. Era il suo modo di essere amico, 
maestro, interlocutore, uomo delle istituzioni.
E per questo, nel dolore del distacco, resta soprattutto la gratitudine. Gra-
titudine per ciò che ha dato alla vita pubblica del Paese. Gratitudine per 
ciò che ha rappresentato per chi gli è stato vicino. Gratitudine per quella 
sua capacità, così rara, di attraversare con profondità e leggerezza il peso 
delle cose.
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CODICE ETICO

La Rivista di diritto dei media intende garantire la qualità dei contributi scientifici ivi 
pubblicati. A questo scopo, la direzione, il Comitato degli esperti per la valutazione e gli 
autori devono agire nel rispetto degli standard internazionali editoriali di carattere etico.

Autori: in sede di invio di un contributo, gli autori sono tenuti a fornire ogni informazio-
ne richiesta in base alla policy relativa alle submissions. Fornire informazioni fraudolente 
o dolosamente false o inesatte costituisce un comportamento contrario a etica. Gli autori 
garantiscono che i contributi costituiscono interamente opere originali, dando adeguata-
mente conto dei casi in cui il lavoro o i lavori di terzi sia/siano stati utilizzati. Qualsiasi 
forma di plagio deve ritenersi inaccettabile. Costituisce parimenti una condotta contraria 
a etica, oltre che una violazione della policy relativa alle submission, l’invio concomitante 
dello stesso manoscritto ad altre riviste. Eventuali co-autori devono essere al corrente 
della submission e approvare la versione finale del contributo prima della sua pubblica-
zione. Le rassegne di dottrina e giurisprudenza devono dare esaustivamente e accurata-
mente conto dello stato dell’arte.

Direzione: la direzione (ivi compresi direttori e vice-direttori) si impegna a effettuare la 
selezione dei contributi esclusivamente in base al relativo valore scientifico. I membri del-
la direzione (ivi compresi direttori e vice-direttori) non potranno fare uso di alcuna delle 
informazioni acquisite per effetto del loro ruolo in assenza di un’esplicita autorizzazione 
da parte dell’autore o degli autori. La direzione è tenuta ad attivarsi prontamente nel caso 
qualsiasi questione etica sia portata alla sua attenzione o emerga in relazione a un contri-
buto inviato per la valutazione ovvero pubblicato. 

Comitato degli esperti della valutazione: i contributi sottoposti a valutazione costi-
tuiscono documentazione a carattere confidenziale per l’intera durata del processo. Le 
informazioni o idee acquisite confidenzialmente dai valutatori per effetto del processo di 
revisione non possono pertanto essere utilizzate per conseguire un vantaggio personale. 
Le valutazioni devono essere effettuate con profondità di analisi, fornendo commenti e 
suggerimenti che consentano agli autori di migliorare la qualità delle loro ricerche e dei 
rispettivi contributi. I revisori dovranno astenersi dal prendere in carico la valutazione di 
contributi relativi ad argomenti o questioni con i quali sono privi di familiarità e dovranno 
rispettare la tempistica del processo di valutazione. I revisori dovranno informare la dire-
zione ed evitare di procedere alla valutazione nel caso di conflitto di interessi, derivante 
per esempio dall’esistenza di perduranti rapporti professionali con l’autore o la relativa 
istituzione accademica di affiliazione.


